“Sapere che nutre: la vita in un seme”
Il progetto

L’esperienza è stata realizzata da una classe terza a tempo pieno, composta da 18 bambini di cui 3 stranieri, eterogenea per livelli di competenza e livelli di apprendimento. La narrazione è il risultato di un lavoro interdisciplinare sul tema  dell’alimentazione cominciata con una visita presso un’azienda cerealicola  per conoscere un ciclo produttivo. La tematica si è ampliata a livello interdisciplinare con un lavoro sulla conoscenza dei semi a livello botanico e sperimentale, una ricerca -indagine sulle attività produttive del nostro territorio, sulle nostre tradizioni alimentari e l’attuale modo di alimentarci. Consapevoli che in questa età scolare si impostano e consolidano le abitudini alimentari dei bambini, la famiglia e la scuola devono contribuire allo sviluppo di uno stile alimentare salutare, che permanga nell’età adulta..Questa storia racconta la ricchezza delle risorse locali in termini di alimentazione, che offre prodotti molto vari e diversificati, valorizza una cucina locale equilibrata e sana tale da consentire il giusto apporto nutritivo, ricchissima  di sapori diversi, colori invitanti e odori intensi e particolari, derivati da una lunga e sperimentata tradizione. Abbiamo svolto ricerche con Internet e assemblato il lavoro con la Lim all’interno di più unità didattiche, le foto sono state scattate dagli alunni. I testi sono stati elaborati insieme e notevole è stato l’arricchimento lessicale ed esperienziale nelle attività di laboratorio. Gli alunni hanno migliorato la loro capacità di lavorare in gruppo, osservare, ricercare, analizzare, confrontare e trarre conclusioni; hanno compreso come il passare del tempo abbia portato dei cambiamenti nello stile di vita e cosa più importante come si sviluppa un progetto e come sia possibile portarlo avanti con la collaborazione di tutti.. I bambini più timidi e gli stranieri con incertezze linguistiche,si sono aperti al dialogo, e pur avendo  difficoltà nella lettura hanno voluto comunque leggere le loro parti per la narrazione multimediale e si sono sentiti soddisfatti ed apprezzati dai compagni.
L’esperienza è stata realizzata da una classe terza a tempo pieno, composta da 18 bambini di cui 3 stranieri, eterogenea per livelli di competenza e livelli di apprendimento. La narrazione è il risultato di un lavoro interdisciplinare sul tema  dell’alimentazione cominciata con una visita presso un’azienda cerealicola  per conoscere un ciclo produttivo. La tematica si è ampliata a livello interdisciplinare con un lavoro sulla conoscenza dei semi a livello botanico e sperimentale, una ricerca  sulle attività produttive del nostro territorio, e ricerche e indagini sulle nostre tradizioni alimentari e sull’attuale modo di alimentarci.  Abbiamo svolto ricerche  in Internet e assemblato il lavoro con la LIM all’interno di più unità didattiche allo scopo di reperire facilmente la documentazione ricercata per ogni argomento. La Lim è servita da supporto anche  per rielaborare  i concetti non sempre di facile comprensione per alunni di questa età ; come pure sono stati utilizzati schemi logici e mappe concettuali.

Come materiale didattico sono state usate anche le foto scattate dagli alunni durante le escursioni e durante i laboratori poiché davano la possibilità di riflettere sulle osservazioni effettuate. In questo modo è stato naturale elaborare collettivamente i testi.

Questo metodo sperimentale ha avuto come conseguenza un notevole arricchimento lessicale ed esperienziale nelle attività di laboratorio. Gli alunni hanno migliorato la loro capacità di lavorare in gruppo, osservare, ricercare, analizzare, confrontare e trarre conclusioni; hanno compreso come il passare del tempo abbia portato dei cambiamenti nello stile di vita e, cosa più importante, come si sviluppa un progetto e come sia possibile portarlo avanti con la collaborazione di tutti. I bambini più timidi e gli stranieri con incertezze linguistiche, si sono aperti al dialogo e pur avendo  difficoltà nella lettura hanno voluto comunque leggere le loro parti per la narrazione multimediale e si sono sentiti soddisfatti ed apprezzati dai compagni. La durata del progetto ha richiesto 4 mesi di lavoro,la documentazione del percorso didattico è stata presentata in forma diversa anche sul sito della classe

 http://tempopieno.altervista.org
 Hanno acquisito consapevolezza sulla necessità di alimentarsi in modo sano; a mensa sono diminuiti gli  ; a merenda sono quasi scomparsi spuntini e merende altamente caloriche e di scarso valore nutritivo e bevande gassate dolcificate, a favore della frutta. 
Sono stati motivati a realizzare le attività collaborativamente, sia in aula che in laboratorio, contribuendo al controllo dell’emotività, migliorando la dizione, accrescendo il piacere per la lettura e l’ascolto ed infine incrementando la sicurezza personale.. 
Introduzione

La narrazione ha cercato di  approfondire una tematica di grande interesse sociale come quello dell’alimentazione per incoraggiare e incrementare uno stile alimentare più sano e adatto alle esigenze nutrizionali di un corpo in crescita. Da indagini effettuate nel gruppo-classe  è emersa la tendenza di alcuni bambini  a ridurre o evitare la colazione del mattino mentre a merenda abbondano snack e alimenti calorici e privi di nutrienti . A mensa, si notano  atteggiamenti di esclusione verso certi alimenti, in particolare frutta, verdura e legumi, una carente assunzione di fibre, problemi e disturbi a livello intestinale nonché una tendenza all’aumento di peso. Quasi tutti hanno abitudini sedentarie e uno stile alimentare con pasti monotoni e poco variati.

La pubblicità spesso condiziona le scelte alimentari degli alunni e li  allontana dalla ricerca di cibi casalinghi e tipici del territorio di appartenenza. Consapevoli che in questa età scolare si impostano e consolidano le abitudini alimentari dei bambini, la famiglia e la scuola devono contribuire allo sviluppo di uno stile alimentare salutare, che permanga nell’età adulta. Questa storia racconta la ricchezza delle risorse locali in termini di alimentazione, che offre prodotti molto vari e diversificati, valorizza una cucina locale equilibrata e sana, tale da consentire il giusto apporto nutritivo e derivata da una lunga e sperimentata tradizione, ricchissima  di sapori diversi, colori invitanti e odori intensi e particolari.
abstract
Questa è la Narrazione di una lunga esperienza didattica che ha coinvolto gli alunni di classe terza. L’argomento è la conoscenza del ciclo di riproduzione dei semi e le implicazioni nella vita e nella storia degli Uomini, ma il fine ultimo va oltre la mera conoscenza scientifica degli argomenti trattati poiché abbiamo cercato di far comprendere la necessità e la bontà di una corretta alimentazione, quale è la dieta mediterranea, affinata dai nostri avi nel corso dei secoli.

Gli  argomenti della narrazione sono organizzati in modo da raccontare la vita di un seme a livello interdisciplinare. Abbiamo cominciato con un approccio di tipo scientifico con osservazioni sistematiche sulla morfologia dei semi, il ciclo vitale, il ciclo produttivo, supportato da sperimentazioni in laboratorio e in aula. Successivamente l’argomento è stato trattato a livello antropologico per comprendere gli aspetti storico- geografici e sociali dell’importanza che i semi hanno nella nostra vita. 

ricerche e approfondimenti ed 

da molteplici punti su altri aspetti scientifici correlati.. di vista e

e con la trattazione del ed esperienze laboratoriali . La conoscenza si è approfondita sperimentazioni.  

Gli alunni consumano a scuola la merenda di metà mattina e il pranzo che viene servito a mensa. Il menù è stilato da una nutrizionista, il cibo cucinato a scuola  con prodotti locali e di qualità, ma nonostante  questo gli insegnanti hanno  notato negli alunni, abitudini alimentari sbagliate
Da tempo beneficiamo del programma frutta nelle scuole,cercando di stimolare gli alunni a consumare una frugale e semplice merenda a metà mattina magari a base di frutta e di stimolare il consumo di  quei cibi poco graditi a mensa ma dal grande potere nutritivo. Periodicamente cerchiamo di coinvolgere le famiglie a portare a scuola frutta secca o verdure dell’orto da consumare crudi o cotti. Nonostante tutto abbiamo notato negli alunni la persistenza di comportamenti alimentari sbagliati e 
Cosa vuol dire seguire una sana alimentazione? E quali sono le regole per una sana nutrizione? Alimentarsi bene è importante per difendere salute e benessere ad ogni età. Il comportamento alimentare è molto cambiato rispetto al passato, nuove mode, condizionamenti della pubblicità, meno tempo e voglia di consumare piatti veloci o già pronti,ma se i comportamenti alimentari cambiano nel tempo non dobbiamo dimenticare che è necessario seguire le norme di una sana e corretta nutrizione che comincia dall’infanzia e diversificandosi in ogni età della vita deve accompagnarci nel corso dell’esistenza.

. Per una crescita armonica e uno sviluppo corretto è importante educare i bambini a consumare un’ampia varietà di alimenti, in questo modo si evita la monotonia alimentare e si prevengono rischi di eccessi o carenze nutrizionali. A una  corretta alimentazione va  associata anche  un’attività fisica regolare per  prevenire il sovrappeso e ridurre il rischio di sviluppare in età adulta malattie cronico-degenerative (malattie cardiovascolari, diabete, ipertensione.
a parlare dei principi di una sana alimentazione e della 
Abituare a fare una colazione abbondante a mangiare in maniera variata e ben ripartita nel corso della giornata cercando assicurare le giuste quantità di proteine di vitamine( specialmente C, D,B)e di Sali minerali specialmente calcio ferro e iodio.Alimentazione corretta  

